
 Interrogazione n. 1252 

presentata in data 17 luglio 2024 

 a iniziativa dei Consiglieri Mastrovincenzo, Carancini, Bora, Casini, Mangialardi, Vitri, Cesetti 

 Clinica Oncologica Azienda Ospedaliero Universitaria delle Marche 

 a risposta scritta 

 

 
Premesso che 
 
- nei giorni scorsi articoli di stampa hanno riportato l'esito di alcune riunioni, in seno all'Azienda 

Ospedaliero Universitaria delle Marche, per cui sarebbe imminente la creazione di una nuova 
struttura di oncologia per i tumori al seno che, di fatto, frazionerebbe l'attuale Clinica Oncologica; 

- dopo queste indiscrezioni il Direttore Generale dell'Azienda è intervenuto precisando che "siamo 
nella fase di ascolto, nulla è stato formalizzato", non smentendo categoricamente quindi questa 
ipotesi; 

 
premesso altresì che 
 
40 associazioni di volontariato, il Tribunale della Salute, Women for Oncology (associazione che 
riunisce oltre mille oncologhe italiane) hanno scritto ai vertici di Regione Marche, Università e 
Ospedale chiedendo di non modificare l'attuale assetto ma anzi di potenziare ulteriormente la 
struttura esistente; 
 
considerato che 
 
- un'eventuale altra struttura comporterebbe costi aggiuntivi, oltre al reperimento di medici e 

infermieri, già in numero assolutamente insufficiente; 

- questa ipotetica nuova struttura depotenzierebbe immotivatamente quella esistente; 
 
considerato altresì che 
 
- già lo scorso anno era stata attuta una riorganizzazione della Pneumologia (un'eccellenza 

nazionale ed internazionale) in base ad una scelta del Direttore Generale "non concordata" così 
come dichiarato dall'Assessore Saltamartini in Aula il 1 agosto 2023, e questa scelta aveva 
portato la Responsabile del Reparto alla decisione di lasciare la conduzione del Reparto; 

- sarebbe inaccettabile un ulteriore depotenziamento di un'altra eccellente struttura dell'Ospedale 
di Torrette; 

 
i sottoscritti Consiglieri regionali 
 

INTERROGANO 
 

il Presidente della Giunta regionale e l'Assessore competente per sapere 
 
- se sono a conoscenza della possibile creazione di una nuova struttura di oncologia per i tumori 

al seno; 
- se non ritengano comunque, qualora questa ipotesi fosse reale, di dover intervenire 

tempestivamente per evitare un'ulteriore decisione organizzativa sbagliata da parte della 
Direzione Generale dell'Azienda Ospedaliero Universitaria. 

 


